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NOTIZIE

In breve

La risoluzione n.
178/E diramata ieri dalla
agenzia delle Entrate esa-
mina ilproblemadellaret-
tificadell’Iva inbaseall’ar-
ticolo 19 bis 2 del Dpr
633/72 in presenza di scis-
sione societaria.

Nel caso esaminato
dall’agenzia delle Entrate
e nella risposta fornita at-
traverso la risoluzione, la
società scissa possedeva
molti immobili per alcuni
dei quali non aveva detrat-
to l’imposta mentre per al-
tri aveva applicato il pro-
rata di detrazione. Gli im-
mobili in questione sono
stati poi trasferiti alla so-
cietà beneficiaria.

Inforzadelprincipiodel-
la neutralità della scissio-
ne, l’Agenzia conferma
che per i fabbricati che la
società beneficiaria affitta
applicando l’Iva, sussiste il
dirittoalrecuperodellade-
trazione in relazione a un
decimo per anno fino al
compimento del decennio
dall’acquisto.

L’agenzia precisa, nella
risposta fornita alla società
interpellante attraverso la
risoluzione in questione,
che relativamente agli im-
mobili per i quali la società
scissa aveva detratto l’im-
posta con il prorata, la so-
cietà beneficiaria dovrà
continuareaoperarelaret-
tifica, se si verifica una va-
riazione della percentuale
di detrazione superiore a
diecipunti.

G.P.T.

Angelo Busani
L’errata indicazione del-

la base imponibile al fine del
calcolo dell’imposta dovuta
per una compravendita sog-
getta all’applicazione del
principio del "prezzo-valo-
re" non compromette la pos-
sibilitàdideterminare l’impo-
sta moltiplicando corretta-
mente la rendita catastale
per il coefficientediaggiorna-
mento vigente: è quanto rico-
nosciuto dall’agenzia delle
Entrate nella risoluzione n.
176/E del 9 luglio 2009.

Il prezzo-valore è il sistema
di tassazione in basealquale la
base imponibile dei trasferi-
menti immobiliari è determi-
nata moltiplicando la rendita
catastaleperdeterminaticoef-
ficienti, indipendentemente

dal prezzo dichiarato nel rogi-
to(articolo1,comma497,della
legge 23 dicembre 2005, n.
266). L’applicazione della nor-
mativa in questione è subordi-
nata al ricorrere dei seguenti
presupposti:

a)l’acquirentesiaunaperso-
nafisica;

b) l’acquirente non agisca
nell’esercizio di attività com-
merciali,artisticheoprofessio-
nali;

c) il contratto consista in
un trasferimento a titolo
oneroso;

d) il contratto sia stipula-
to nella forma dell’atto nota-
rile, e ciò in quanto la disci-
plina in esame presuppone
che essa si applichi «su ri-
chiesta della parte acquiren-
te resa al notaio»;

e)ilcontrattoabbiaadogget-
to un qualsiasi diritto reale su
«immobiliadusoabitativoere-
lativepertinenze»;

f) il contratto sia soggetto
all’applicazione dell’impo-
sta proporzionale di registro
(quindi non si deve trattare
di un contratto imponibile a
Iva), ciò che accade quando
il cedente non agisce
nell’esercizio di impresa, ar-
te o professione oppure
quando il contratto, pur es-
sendo soggetto a Iva, è esen-
te dall’applicazione dell’im-
posta sul valore aggiunto;

g)nell’attosiadichiaratol’in-
terocorrispettivopattuito(nel
caso in cui il fisco accerti l’oc-
cultamento del prezzo, la base
imponibileèdatainfattidalva-
lorevenaledel bene);

g) la "parte acquirente" for-
muli "all’atto della cessione"
una specifica "richiesta … al
notaio" (il quale la deve ripor-
tare nel contesto del contrat-
to)diapplicare la disciplina in
parola.

Va quindi notato che la ri-
chiesta in questione riguarda
solamentel’applicazionedelsi-
stemaditassazionedenomina-
to"prezzo-valore": non occor-
re menzionare anche la base
imponibile su cui calcolare
l’aliquota d’imposta, in quan-
to, per legge, essa è rappresen-
tatadallarenditacatastalemol-
tiplicataper inoticoefficienti.

Pertanto, ove nel contratto
sia comunque dichiarata la ba-
se imponibile, si tratta di una
mera indicazione, senza alcu-
na rilevanza: in particolare, se
si trattasse di una indicazione
erronea(adesempio, pererro-
re di calcolo), la tassazione
non ne sarebbe appunto in-
fluenzata in quanto l’aliquota
sarebbe comunque pur sem-
pre da applicare al prodotto
dellamoltiplicazionetralaren-
dita catastale e il coefficiente
diaggiornamento.
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REGOLE IVA

Sì alla rettifica
per immobili
post-scissione

Luca De Stefani
Nessuna tassazione per l’ap-

porto gratuito della clientela allo
studio associato, anche se questo
comporta una diversa divisione
degliutili tragliassociati.Èquesto
il chiarimento della risoluzione
dell’agenzia delle Entrate
177/E/2009, con la quale è stato
confermatol’orientamentoespres-
sonellacircolare8/E/2009.

L’istanzadi interpello riguarda
la costituzione di un’associazio-
ne professionale nella quale non
vengono apportati beni e non è

previsto alcun compenso ai pro-
fessionisti per il loro ingresso
nell’associazione e per l’apporto
nellastessadellepropriecapacità
intellettuali e della propria clien-
tela. Per il conferimento di
quest’ultima, però, è prevista una
differenziazionenelladetermina-
zionedellequotedipartecipazio-
neagliutili dell’associazione.

Nella circolare 8/E l’Agenzia
aveva già chiarito che non si ha
materiaimponibilenelcasoincui
nonsia prevista «alcunaremune-
razione per l’apporto della clien-

tela,né al momento dell’adesione
all’associazione né al momento
dell’eventualerecesso».

Nel caso della risoluzione, pe-
rò,l’apportodellaclientelaperso-
naledelprofessionistaall’associa-
zione, anche se previsto a titolo
gratuito, è un elemento rilevante
ai fini della determinazione della
ripartizionedellequotediparteci-
pazioneagliutili.Ancheinquesto
caso, comunque, le Entrate han-
noconfermato l’irrilevanzafisca-
le dell’apporto della clientela, in-
dipendentemente dal fatto che

questorientri tra iparametricon-
siderati per la fissazione delle
quotedipartecipazioneagliutili.

La maggiore partecipazione
agli utili, infatti, non può essere
considerata un corrispettivo
dell’apporto della clientela, in
quanto la ripartizione degli utili
dipende da vari elementi, quali il
bagaglio di conoscenze ed espe-
rienzedelsingoloprofessionista.
Dipende, cioè, dal diverso peso
professionalerivestitodaognias-
sociato nel nuovo organismo as-
sociativo. La maggiore clientela
apportata è una conseguenza di
questielementi.Nonvipuòesse-
re, quindi, un rapporto diretto di
tipo sinallagmatico tra l’apporto
della clientela e la quota di utile
attribuito.
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Sergio Trovato
Nonèsoggettoalpagamen-

to dell’Irap il professionista che
paghi compensi a terzi, quando
sitrattadi importiesiguierogati
per prestazioni occasionali e
marginali. Lo ha affermato la
Corte di cassazione, con l’ordi-
nanza 15113del 26 giungo2009.

I giudici di legittimità hanno
ritenuto errate le conclusioni
contenute nella pronuncia di
merito,secondocuiilprofessio-
nista che corrisponda compen-
si a terzi, pur in presenza di una
non significativa dotazione di
beni strumentali, lascia presu-
mere l’esistenza dell’autonoma
organizzazione. L’esigua entità

degli importi lascia ragionevol-
mente presumere, secondo la
Cassazione,chesi tratti«diero-
gazioniperprestazionioccasio-
naliemarginali(sostituzionido-
vuteadassenzepermotividisa-
lute o altro) e non già compensi
per personale dipendente e col-
laborazionicontinuative».

La Cassazione, con la senten-
za 14693 del 23 giugno 2009, ha
inveceprecisatocheèsufficien-
telapresenzadielementimode-
stidi organizzazione nello svol-
gimento dell’attività professio-
naleel’ausiliodiuncollaborato-
re non occasionale, anche se a
tempo parziale, perché un lavo-
ratore autonomo possa essere
assoggettato al pagamento
dell’imposta. Per esempio, un
avvocatochesiavvalgadiundi-
pendente part-time è tenuto a
pagare l’Irap. Per l’assoggetta-
mentoal tributoè richiesta l’au-
tonomaorganizzazione,costitu-
ita da impiego di capitali, risor-
se, beni strumentali e lavoro al-
trui non occasionale. Dunque,

la presenza di elementi che da
soli sono in grado di accrescere
la potenzialità reddituale del
contribuente. Anche l’ausilio di
unsolodipendentepart-time, la
cui prestazione di lavoro non
siaoccasionale,èrequisitosuffi-
ciente a configurare un’attività
organizzata.

Un’attivitàprofessionaleèda
ritenere organizzata in presen-
zadi personaledipendente(im-
piegati,segretarie),collaborato-
riotirocinanti,sofisticateattrez-
zature informatiche e investi-
menti economici. Questi fattori
aggiuntielaqualitàdell’organiz-
zazione del lavoro creano valo-
re e garantiscono un miglior ri-
sultato al cliente. Ecco perché,
per esempio, non paga l’Irap un
professionistacheeserciti l’atti-
vità presso terzi e si avvalga di
una struttura organizzativa che
fa capo a un altro (Commissio-
ne tributaria di secondo grado
di Bolzano, seconda sezione,
sentenza2/2008).

Per assoggettare all’Irap un

professionista,però,nonèsuffi-
ciente che abbia una propria
clientela, possa ottenere del
credito e possegga un’auto e un
telefono cellulare. Questi sono
solo gli "elementi minimi" per-
ché si possa qualificare libero
professionista. In questo senso
si è espressa la Corte di cassa-
zione, con la sentenza
6371/2009.Ilredditodei lavora-
tori autonomi non può essere
assoggettato a Irap quando è il
risultatosolodell’attivitàperso-
nale.Lamancanzadiorganizza-
zionepuòesseredimostrataan-
che attraverso la documenta-
zione dei costi sostenuti. L’im-
posta è dovuta quando si è in
presenza di un contribuente
che eserciti l’attività con un’or-
ganizzazione autonoma, costi-
tuita da un insieme di capitale,
anche se di importo non eleva-
to,edilavoro,coordinati inmo-
do tale da creare valore aggiun-
toconunridottoapportoperso-
nale del professionista.
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Il modesto
importo nega
la presunzione
sull’attività

ENTI LOCALI
Al via la conferenza
dei piccoli Comuni
Siapre oggia Cernobbio, in
provinciadiComo, la nona
conferenzanazionale
dell’AncipiccoliComuni.
Riforme,semplificazione e
sviluppodei territori
sarannoi temidella
conferenza.

INGEGNERI
Ordine dei tecnici
sotto condizione
Paolo Stefanelli, presidente
del consiglio nazionale
degli ingegneri, precisa le
condizioni per l’appoggio
della categoria all’ordine
che dovrebbe unire
geometri e periti agrari e
industriali. «Il progetto -
dice - incide su attività di
competenza degli ingegneri
e, se non opportunamente
modificato, comporta
conseguenze
inaccettabili». I nodi da
sciogliere, secondo
Stefanelli, sono i percorsi
formativi e la definizione
delle competenze. «Il
dialogo – rassicura
Stefanelli – resta aperto e
prendiamo atto con
soddisfazione della
disponibilità delle tre
categorie tecniche a
condividere le nostre
osservazioni»

CONFINDUSTRIA
Banca dati lavoro
in un Cd-rom
Confindustria Latina ha
realizzato un formulario
del rapporto di lavoro su
Cd-rom. L’opera contiene
130 tra lettere e contratti,
organizzati secondo 14
macro-argomenti. I 400
link ipertestuali
consentono di accedere a
circa 300 documenti. La
presentazione del Cd si
terrà lunedì 13 luglio, alle 16,
presso la sede di
Confindustria Latina (via
Montesanto 9).

Confermata l’irrilevanza per l’ingresso in associazione

Apporti «leggeri» con i clienti

NESSUN PERICOLO
Il comportamento
delcontribuente
non ha conseguenze
inriferimento
all’impostada pagare

Imposte contese. Ordinanza della Cassazione sui professionisti e il tributo

Piccoli compensi a terzi
nonfannoscattarel’Irap

I chiarimenti delle Entrate. Salva la rendita

Prezzo-valore stabile
anche se la base è errata

IMMOBILI COMMERCIALIIMMOBILI COMMERCIALI
RESIDENZIALI E TURISTICIRESIDENZIALI E TURISTICI

LOCALITÀ TURISTICHE
VENDITA - Nord
Bordighera: Attico in villa stile
liberty completamente ristruttu-
rata, ampie terrazze più sola-
rium di 100 mq con piscina, com-
pletamente vista mare.
Prezzo unico.
Trattative riservate.
www.heraimmobili.com
Tel. 035.33.03.02

Pied dans l’eau. Alassio vicinan-
ze, vendesi bilocale direttamen-
te sulla spiaggia fronte isola Gal-
linara, terrazzo panoramico, am-
pi spazi verdi esterni. Possibilità
box. Vendita diretta.
info@impresaponte.com
Tel. 023452095
Cell. 3381234690

Alassio. Nuovo trilocale splen-
dida vista mare, ingresso indi-
pendente, ampio terrazzo, giar-
dino privato, aria condizionata,
finiture prestigiose, cantina, box
privato. Solarium, piscina con-
dominiale. Possibilità mutuo.
Vendita diretta.
info@impresaponte.com
Tel. 023452095
Cell. 3381234690

Cinqueterre – Framura. Villa
singola di ampia metratura da
ristrutturare, vista mare con pi-
scina e parco. Trattative riserva-
te. Vendita diretta.
Possibilità permuta
info@impresaponte.com
Tel. 023452095
Cell. 3381234690
Porto Cervo – Liscia di Vacca,
vendonsi eleganti appartamenti
arredati a 100 m dalla spiaggia
del Bagaglino con spettacolare
vista mare. Vendita diretta.
info@impresaponte.com
Tel. 023452095
Cell. 3381234690

TERRENI
Alassio: terreno edificabile in
posizione incantevole con
completa vista mare, cantiera-
bile subito, 3500 mq di slp.
Trattative riservate.
www.heraimmobili.com
Tel. 035.33.03.02

IMMOBILI RESIDENZIALI
Milano piazza Medaglie
d’Oro: Loft affitto/vendita 280
mq disposto su tre livelli con
area fitness. Tetto in cristallo e
box doppio. Nuovo, da vedere.
www.heraimmobili.com
Tel. 035.33.03.02

R E A L E S T A T E

corporate@rigamontirealestate.com

Importante complesso polifunzionale costituito da un edificio principale
e due stabili secondari con portineria e centrale tecnologica, oltre vasta
area verde, parte destinata alla viabilità interna e alle zone di sosta e
parcheggio.

Le tipologie di uffici disponibili in locazione sono così composte:
UFFICIO MQ. 220 - 6 STANZE CON UNA SALA RIUNIONI;
UFFICIO MQ. 500 - 10 STANZE CON 2 SALE RIUNIONI;
UFFICIO MQ. 1.000 - 30 STANZE;
UFFICIO MQ. 2.000 - 60 STANZE.

Il complesso polifunzionale è ubicato in un contesto supportato da un’ottima
viabilità, in quanto adiacente allo svincolo della Via Pontina denominato
Castel Romano. Attraverso la Via Pontina è possibile raggiungere
agevolmente il G.R.A., gli aeroporti della città e i vari caselli autostradali. Il
Tecnopolo costituisce un punto di importante raccordo tra l’area industriale
di Roma e quella del Lazio meridionale.

AREA PARCHEGGIO
RISERVATA

VIGILANZA CON
PRESIDIO FISSO

SERVIZIO DI
RISTORAZIONE
INTERNO

TECNOPOLO - ROMA CASTEL ROMANO
LOCAZIONE UFFICI


